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15 marzo 1900: L’Autorizzazione alla 
“Fabbrica di Cromo”



Lo stabilimento - primi ‘900



Brevi cenni sulla Storia del sito

� 1900: autorizzazione 
rilasciata dalle autorità
del Comune di 
Cogoleto: L’attività
dello stabilimento è
basata sulla 
trasformazione del 
cromo trivalente 
(presente nel minerale) 
insolubile, in cromo 
esavalente, 
estremamente solubile, 
mediante fusione 
alcalina 
ossidante.L’Attività si 
sviluppa in Area SUD .



Brevi cenni sulla Storia del sito

� 1958: realizzato il primo forno moderno a suola 
rotante, a nord dello stabilimento; abbandonato il 
vecchio stabilimento a sud. Sempre nell’Area Nord 
dello Stabilimento vengono installati i forni 62 e 70. 

� Fino al 1985 le terre residuo della lavorazione, (c a
40.000 – 50.000 mc/anno) venivano sversate in mare 
in un punto indicato dalla Capitaneria di Porto. 

� Dal 1986 le terre vennero accumulate nella discaric a 
di Pian Masino

� Successivamente i forni impiegati per l’arrostiment o 
della cromite vengono spenti, tranne il forno 70, 
necessario per trattare le terre di risulta. 

� 2003: lo stabilimento cessa definitivamente la 
produzione. 



Il sito di interesse nazionale

�18/09/2001 Con DM n. 468 il sito 
Stoppani Spa è stato inserito nel 
“programma nazionale di bonifica e 
ripristino ambientale”.

�08/07/2002 perimetrate le aree 
pubbliche con DM pubblicato con G.U. 
Serie Generale n.230 del 01/10/2002 



La perimetrazione



La caratterizzazione

La caratterizzazione ha riguardato:
Aree Private (eseguita dall’Azienda ed 

approvata in Conferenza dei servizi nel 
2003)

Aree Publiche (Eseguita dall’ARPAL per 
conto di Regione Liguria ed ha 
riguardato: Suoli, Falda, Acque 
superficiali, Arenili e Ambiente Marino 
Costiero



Pincipali Risultanze della Caratterizzazione

⊗ Cr totale: raggiunge concentrazioni di 15.000 mg/kg i n 
corrispondenza dello stabilimento. Il valore di riferime nto per il 
Cromo totale, dall’analisi dei fondi naturali è indiv iduato in 
1.800 mg/Kg. A livello profondo il Cr tot risulta in 
concentrazioni entro tale valore  limite, tranne alcuni  “hot spot”
ove raggiunge i 2000 mg/kg.

⊗ Cromo VI: valori elevati in corrispondenza degli strati 
superficiali. Valori elevati anche a valle dei serbat oi di 
stoccaggio bicromati e lungo l’asta terminale del Lero ne



Risultati Della Fase Finale Della Caratterizzazione  Aree Private –
Acque Di Falda

�La contaminazione da CrVI è risultata diffusa con li velli molto elevati 
nell’area dello stabilimento (100.000-250.000 micro gr/lt come valore 
medio), con massimi nell’area Acidificazione e Lisciviazione, e tendenza a 
decrescere verso mare e valori più contenuti lato Arenzano.(Valore limite 5 
microgrammi/l ) 

�Valori elevati si sono riscontrati alla foce del to rrente Lerone (Cr VI da 
100-400 microgr/lt e solfati 100-1000 mg/lt)

Gli interventi di messa in sicurezza della falda po sti in essere e ad oggi in 
essere hanno indotto una riduzione dei livelli di c ontaminazione che 
comunque , in oggi, risulta 30.000 - 35.000 microgra mmi/l come valore 
medio di Cr VI nella falda.
Ancora Oggi si riscontrano valori di punta fino a 5 00.000 ug/l



Il Commissariameto

� In esito alla Conferenza dei Servizi svoltasi press o il Ministero 
dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Ma re in data 
8.11.06, è stata richiesta dalla Regione la dichiara zione dello stato 
di emergenza al fine di risolvere, con i necessari provvedimenti
straordinari, la grave situazione di inquinamento i n cui versa 
l’area industriale dello stabilimento Stoppani; la richiesta è stata 
accolta e ratificata con Decreto del Presidente del  Consiglio dei 
Ministri del 23.11.06.

� Con Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Mi nistri n. 3554 
del 5.12.06 recante  “Disposizioni urgenti di prote zione civile per 
fronteggiare la grave situazione di emergenza deter minatasi nello 
stabilimento Stoppani sito nel comune di Cogoleto in provincia di 
Genova”, integrata con successiva Ordinanza P.C.M. 3 559 del 
27.12.06, è stato nominato il Commissario Delegato p er il 
superamento dello stato di emergenza.



Le Progettazioni

I Carotaggi Sono state affidate le 
progettazioni per 
l’effettuazione di:

Bonifica arenili

Bonifica dei suoli e della 
falda



Le Progettazioni

La Progettazione della 
bonifica degli Arenili 
prevede:

Rimozione dei “crostoni”;
Realizzazione di 
pennelli e moli;

Ripascimento Strutturale



La Diffida

� a) costante mantenimento delle attività di messa in si curezza di 
emergenza delle acque di falda attraverso l’emungim ento e trattamento 
delle acque prelevate dai pozzi della barriera idra ulica

� b) immediato smaltimento dei fanghi derivanti dall’ impianto di 
trattamento delle acque di falda contaminate presso  idoneo impianto 
autorizzato;

� c) Immediata ripresa delle attività di rimozione e sm altimento 
dell’amianto previa presentazione dei relativi Pian i di Lavoro alla Az. USL 
competente

� d) Immediata ripresa delle attività di decomissionin g delle strutture 
impiantistiche

� e) Rimozione e smaltimento di tutti i rifiuti presen ti nell’area 
stabilimento a partire da :

� Acque acide, bagni di cromatura e terre di pulizia;
� Hot spot di suolo nei reparti lisciviazione ed acid ificazione;
� Salcromo ammalorato e solfato giallo presenti nei mag azzini;
� Materiali refrattari presenti in corrispondenza dei  forni; 
� f) costante manutenzione di tutte le reti di drenagg io delle acque 

superficiali al fine di garantirne l’opportuno conv ogliamento. 



Il Fallimento

� Durante la Conferenza dei servizi dell’8.11.06 la S ocietà I.V.L. S.p.A. 
aveva rappresentato di aver sottoscritto un contrat to preliminare di 
compravendita con Società Sviluppo Fe.Al.S.r.l. in qu alità di 
Promissoria Acquirente e Eco.Ge. S.p.A. in qualità di  Appaltatrice; il 
Concordato preventivo è stato depositato presso il T ribunale 
Fallimentare di Milano in data 20.01.07. ;

� In esito all’udienza in data 14.04.07  veniva emess a sentenza di 
fallimento della Soc. Immobiliare Val Lerone S.p.A., co n 
ordinanza n. 246 in ambito della quale veniva tra l’a ltro 
nominato il Giudice Delegato dott. Pierluigi Perrotti e d il 
Curatore fallimentare Avv. Antonio Adinolfi.



La Sostituzione

�Stanti le inadempienze, verificate in 
osservanza dei disposti di cui all’art.1 
comma 2 dell’o.P.C.M. 3554 del  del
Fallimento Immobiliare Val Lerone S.p.a. I.. 
per gli adempimenti in capo allo stesso, ed 
avuto riguardo che il subentro della 
procedura fallimentare non interferisce con 
le disposizioni impartite il Commissario 
Delegato con proprie ordinanze n. 83/07, 
89/07 e 128/2007 ha esercitato i poteri 
sostitutivi per gli adempimenti non attesi di 
cui alla diffida in data 14.03.07. 



Il Trattamento delle Acque di Falda



Assunzione Personale Dipendente

� Dal 19 luglio 2007 essendosi configurati i presuppost i  
dell’o.P.C.M. 3480 del 3 aprile 2007 è stato assunto i l  personale 
Fallimento Immobiliare Val Lerone S.p.A. i.l. e,  
conseguentemente. 26 unità di personale provvedono al la 
gestione degli interventi di messa in sicurezza di em ergenza.

� L’Assunzione del personale ha reso indispensabile dar seguito 
a tutti gli adempimenti in capo al datore di lavoro.



La Gestione

Messa in Sicurezza della Falda:costituito da n. 13 pozzi di Messa in Sicurezza della Falda:costituito da n. 13 pozzi di Messa in Sicurezza della Falda:costituito da n. 13 pozzi di Messa in Sicurezza della Falda:costituito da n. 13 pozzi di 
emungimento emungimento emungimento emungimento acque, serbatoi di stoccaggio ed un impianto di acque, serbatoi di stoccaggio ed un impianto di acque, serbatoi di stoccaggio ed un impianto di acque, serbatoi di stoccaggio ed un impianto di 
trattamento : trattamento : trattamento : trattamento : èèèè gestito h 24gestito h 24gestito h 24gestito h 24

Smaltimento fanghi derivanti dallSmaltimento fanghi derivanti dallSmaltimento fanghi derivanti dallSmaltimento fanghi derivanti dall’’’’impianto di trattamento delle impianto di trattamento delle impianto di trattamento delle impianto di trattamento delle 
acque di falda: Lacque di falda: Lacque di falda: Lacque di falda: L’’’’attivitattivitattivitattivitàààà di smaltimento dei fanghi in di smaltimento dei fanghi in di smaltimento dei fanghi in di smaltimento dei fanghi in 
questione questione questione questione èèèè stata avviata in data 24.07.07 e si stata avviata in data 24.07.07 e si stata avviata in data 24.07.07 e si stata avviata in data 24.07.07 e si èèèè conclusa in conclusa in conclusa in conclusa in 
data 16.08.2007 per un totale di Kg 185.000. Oggi i fanghi data 16.08.2007 per un totale di Kg 185.000. Oggi i fanghi data 16.08.2007 per un totale di Kg 185.000. Oggi i fanghi data 16.08.2007 per un totale di Kg 185.000. Oggi i fanghi 
vengono regolarmente smaltiti con cadenza settimanalevengono regolarmente smaltiti con cadenza settimanalevengono regolarmente smaltiti con cadenza settimanalevengono regolarmente smaltiti con cadenza settimanale

Manutenzione reti di drenaggio delle acque superficiali: pulizieManutenzione reti di drenaggio delle acque superficiali: pulizieManutenzione reti di drenaggio delle acque superficiali: pulizieManutenzione reti di drenaggio delle acque superficiali: pulizie
realizzate sono stati stoccati e smaltiti Kg.82.600 di fanghi realizzate sono stati stoccati e smaltiti Kg.82.600 di fanghi realizzate sono stati stoccati e smaltiti Kg.82.600 di fanghi realizzate sono stati stoccati e smaltiti Kg.82.600 di fanghi 
classificati 060499; inoltre sono stati classificati 060499; inoltre sono stati classificati 060499; inoltre sono stati classificati 060499; inoltre sono stati filtropressatifiltropressatifiltropressatifiltropressati e smaltiti e smaltiti e smaltiti e smaltiti 
oltre 800 m3 di fanghi derivanti dalla vasca meteo oltre 800 m3 di fanghi derivanti dalla vasca meteo oltre 800 m3 di fanghi derivanti dalla vasca meteo oltre 800 m3 di fanghi derivanti dalla vasca meteo 



La Gestione



Decomissioning: La decontaminazione 
amianto



Decomissiong: La decontaminazione 
amianto



Decomissiong: La decontaminazione 
amianto
� Lo studio e l’approfondimento 

conoscitivo svolto sulla realtà esistente 
al momento dell’ingresso della 
Struttura Commissariale ha 
evidenziato che i punti di partenza di 
tutto il processo non potevano che 
essere l’informazione e la 
comunicazione.

� Derivò un’esigenza più complessa di 
finalizzazione, dell’informazione prima 
e della formazione dopo, ad un utilizzo 
delle conoscenze acquisite per 
svolgere azioni dirette a supporto delle 
prime iniziative di bonifica del sito dalla 
presenza di manufatti, installazioni, 
impianti, interessati dalla presenza di 
fibre di amianto.

Personale Ex Fallimento IVL in 
formazione:

� Corso Addetti bonifica amianto: 18 dei 
quali hanno proseguito per il

� Corso Responsabili di Cantiere: 7



Decomissiong: La decontaminazione 
amianto

� L’A.T.I. (SADI, MS Isolamenti,1Emme, IREOS) ha 
prodotto rifiuti contenenti amianto per circa120 tonnellate 
delle quali circa 105 di friabile; ad esse si sono aggiunte 
circa 4 tonnellate di ulteriori rifiuti derivati da componenti 
di impianti a seguito di azioni di dissequestro funzionale 
all’esecutività di azioni dovute.

� L’operazione di demolizione e smaltimento è avvenuta 
nel periodo Giugno 2008/maggio 2009 dopo 
l’esecuzione di 4 macroconfinamenti ed altre opere 
provvisionali di garanzia. 



Decomissiong: La demolizione Area SUD



Decomissiong: La demolizione Area SUD



Decomissiong: La demolizione Area SUD



Decomissiong: La demolizione Area SUD

� In oggi sono stati 
completamente 
demoliti Gli edifici A, 
B, C, D ed E.

� in esito all’intervento 
sono stati prodotti:

� Cod. CER 170106* : 
Kg 4.129.330

� Altri rifiuti: Kg 
73.940



…Com’era e com’è l’area Sud



Smaltimento dei rifiuti: Ordinanza 83



Smaltimento dei rifiuti: Ordinanza 83

� L’intervento di sui 
trattasi  si è concluso 
nel mese di aprile.

� A fronte della stima di 
T 1014 di rifiuti sono 
stati effettivamente 
smaltite T.1471.56. 
(tutti pericolosi con 
unica esclusione di 
238 T di salcromo).



Ordinanza 128/07: Il Solfato Giallo e altri 
Rifiuti



Ordinanza 128/07: Il Solfato Giallo e altri 
Rifiuti



Ordinanza 128/07: Il Solfato Giallo e altri 
Rifiuti

SMALTITO:

� Kg. 1.666.240 di rifiuti 
non pericolosi

� Kg. 8.403.248 di rifiuti 
pericolosi



I Numeri del Cantiere nell’Anno 2008

12

6

35

51

amianto rifiuti solfato giallo demolizione

2176

240

2470

12787

amianto rifiuti solfato giallo demolizione

Ore lavorate nel 2008 per 
singolo appalto

N. addetti in cantiere nel 2008 per 
singolo appalto



Il Cantiere: la tutela dei lavoratori

796

4120

Vie
respiratorie

Corpo

651
749

Amianto

Cromo /
Polveri

D.P.I. Utilizzati Monitoraggi Ambientali

68

81

12
4

Amianto
Rischio chimico
Informativa rischio chimico
Rischi di cantiere

Ore di Formazione Informazione e Formazione

8481

Formazione

Informazione



La Caratterizzazione di Pian Masino
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� Il Piano di indagini è
stato ultimato e sono 
in corso ulteriori 
determinazioni 
analitiche prescritte 
da ARPAL in ambito 
di validazione



La Caratterizzazione di Pian Masino

Le risultanze pongono 
in evidenza:

� Acque di falda 
altamente 
compromesse

� Criticità elevata per 
presenza di Cr VI a 
Pian Masino Alta 
Zona B per i suoli 
profondi



Alcuni Interventi avviati: nuova linea 
ECO1

� In esito all’approvazione in 
esito alla Conferenza dei 
Servizi in data 20.03.09 della 
nuova linea ECO1 si è dato 
seguito alla Pubblicazione ed 
aggiudicazione dell’Appalto 
integrato.

� In data 13 luglio 2009 si è dato 
seguito alla consegna delle 
Aree;



Alcuni Interventi avviati: muro di 
Contenimento Pian Masino

� Verificato il Rischio di 
ribaltamento di un muro 
di contenimento di Pian 
Masino si è provveduto a 
diffidare il fallimento ed a 
sostituirsi in danno.

� In oggi il progetto è
concluso e ha ottenuto 
l’approvazione della 
Conferenza dei Servizi .



MONITORAGGIO IN CONTINUO DELLA FALDAMONITORAGGIO IN CONTINUO DELLA FALDAMONITORAGGIO IN CONTINUO DELLA FALDAMONITORAGGIO IN CONTINUO DELLA FALDA



I controlli ed i monitoraggiI controlli ed i monitoraggiI controlli ed i monitoraggiI controlli ed i monitoraggi
Dal Marzo 2008   sono  state realizzate  tre campagne di monitorDal Marzo 2008   sono  state realizzate  tre campagne di monitorDal Marzo 2008   sono  state realizzate  tre campagne di monitorDal Marzo 2008   sono  state realizzate  tre campagne di monitoraggioaggioaggioaggio
DellDellDellDell’’’’ambiente Marino costiero; ambiente Marino costiero; ambiente Marino costiero; ambiente Marino costiero; 



Lerone foce

Lerone est

P.Ta Chiappa

Siti di stabulazione dei mitili



p<0.001

*1.21

p<0.01

Stazione: Est Lerone

Marzo 2007                 Marzo 2008                 Marzo 2009

p<0.001p<0.001

Danno
cromosomico

Danno al DNA

* 1.31

p<0.05 

* 1.81

p<0.01

Attività della
glutatione
perossidasi

* 1.37
Attività della 
superossido 
dismutasi (SOD)

Attività della 
catalasi

Bioindicatore: mitiliBiomarcatore

nsns ns

nsP<0.05 ns

ns nsns

*2.68 1.93                    * 1.82 



Il Danno Ambientale

361.122.870
Interessi maturati sul 

costo del ripristino

Danno derivante dall'indisponibilità temporanea dei terreni delle 
aree pubbliche

413.461 Profitto illecitoDanno all'aria/atmosfera

7.478.198
Costo di ripristino

Danno all'arenile

304.690.000 Costo di ripristinoDanno ai fondali marini

60.837.933 
Profitto illecitoDanno alle acque superficiali e sotterranee (falda)

3.093.000Costo di ripristinoDanno derivante dalla presenza di rifiuti stoccati e 

abbandonati

6.894.213 Costo di ripristinoDanno derivante dalla presenza di strutture e impia nti 

contaminanti

276.425.136Costo di ripristino
Danno ai terreni delle aree private

298.162.623Costo di ripristino
Danno ai terreni delle aree pubbliche 

Valore (€)Metodo di 
calcolo

Voce di danno



Il Danno Ambientale

� Il Danno Complessivo Stimato è di €.1.241.918.868,00
� All’udienza del 4.03.08, il Giudice delegato ha ammesso 

il credito nei seguenti limiti:
� In prededuzione per i costi sostenuti dalla Struttura 

Commissariale dopo il fallimento;
� € 397.662,20 per i costi sostenuti dalla struttura 

commissariale prima del fallimento con privilegio 
speciale ex art. 253 del d. lgs. 152/06 oltre interessi ex 
art. 54 L.F. 

� L’Avvocatura dello Stato proponeva opposizione allo 
stato passivo.

� L’udienza è fissata per novembre 2009 
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